
Allegato alla deliberazione di Giunta Camerale n. 44 del 3 maggio 2018

PIANO DELLA PERFORMANCE 2018/2020

Premessa

Il processo di accorpamento delle Camere di Commercio di Catania, Ragusa e Siracusa iniziato
nel  2015  si  è  concluso  il  4  setemmre  2017,  con  l'insediamento  del  Consiglio  Camerale  e
l'elezione del Presidente e successivamente il 22 setemmre 2017 con l'elezione della Giunta
Camerale.
Il nuovo Ente, pertanto, dotato dei suoi Organi di indirizzo politco svolge a pieno regime la sua
attività isttuzionale.
Tra gli adempiment da adotare, da parte del nuovo Ente, vi è l'adozione del Piano Triennale
della Perfomance. 
L'omiettivo principale dell'intero Piano è quello di far percepire la nuova Camera di Commercio
come con un “unicum”, seppur operante in ammit territoriali diversi, realizzando l'omogeneità
funzionale dell'intera organizzazione e delle sue diramazioni,  ovvero dei  procediment e dei
servizi.
Il  Piano della Perfomance 2018/2020, è stato predisposto ponendo in evidenza quegli element
utli  a far comprendere  l'impegno e il  costante sforzo cre si dovrà profondere  per raggiungere
gli  omiettivi  prefssat,  volt principalmente  a  garantre  la  qualità  e  l'uniformità  dei  servizi,
l'efficacia  delle  azioni  a  sostegno  delle  imprese  e  del  tessuto  economico  del  territorio,
rappresentata oggi da tre provincie Catania, Ragusa e Siracusa, nonostante la riduzione delle
risorse fnanziarie  e di personale conseguentemente al collocamento in quiescenza.

Presentazione del Piano

Il  Piano  della  Performance  rappresenta  una  dicriarazione  d'indirizzo  politco  dell’Ente  in
materia  di  adeguamento  organizzatvo  e  omiettivi  da  conseguire,  noncré,   il  quadro  di
riferimento per la programmazione triennale degli omiettivi. 

Nella  sua  presentazione  vengono ricriamat gli  element di  natura  valoriale  cre  guidano  il
miglioramento  della  performance  organizzatva  e  individuale,  noncré,  l'azione  camerale
fnalizzata al miglioramento del tessuto economico in cui operano le imprese, di rafforzamento
della loro capacità compettva, di sviluppo socio-economico del territorio, di promozione degli
interessi  generali  delle  imprese  e  del  mercato,  di  sostegno  all’imprenditorialità  locale  e  di
assistenza  alle imprese export – oriented.

Adeguamento del D.P.R. 254/2005 alla Legge 150/2009

Ad oggi, la pianifcazione strategica della Camera di Commercio è conformata alle disposizioni
normatve del  regolamento di  contamilità  contenute nel  DPR 254/05 tenendo,  altresì  conto
dell'adotando Statuto camerale.

L'arcritetura  complessiva  e  la  strutura  del  sistema  sono  incardinat in  fasi  e  tempi
predeterminat secondo  un  ciclo  tale  da  garantre  sufficient requisit tecnici  di  validità,
affidamilità e funzionalità.

Ogni  anno,  muovendo  dalle  linee  fondamentali  tracciate  nel  documento  quinquennale  di
programmazione  pluriennale,  adotato  dal  Consiglio  camerale,  all'indomani  del  suo
insediamento,  viene  delineato  l'ato  di  aggiornamento  annuale,  cre  prende  corpo  nella
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Relazione Previsionale e Programmatca.

In tale ato di pianifcazione economico-fnanziaria sono individuate le strategie, gli indirizzi cre
si  intendono  atuare  nel  corso  dell'anno  di  riferimento  e  cre,  interpretato  atraverso
l'assegnazione implicita al Segretario Generale, da parte della Giunta con la sua approvazione,
dei relatvi omiettivi, vengono estrapolat e confgurat gli omiettivi da assegnare a sua volta ai
dirigent, con i relatvi indici di risultato, sistema di misurazione e valutazione (condivisi con gli
stessi) assieme al mudget direzionale cre, sempre approvato dalla Giunta, individua le risorse
fnanziarie assegnate.

Il  ciclo della programmazione economica e fnanziaria, come previsto dal su  ricriamato DPR
254/05, nelle fasi e nei tempi come sopra espost, si estrinseca nell'artcolazione seguente:

 Programma pluriennale 
 Relazione Previsionale e Programmatca
 Preventvo economico
 Aggiornamento Preventvo economico
 Piano degli omiettivi
 Budget direzionale
 Relazione sulla gestone/risultat
 Bilancio di esercizio

Il sistema di programmazione economico-fnanziaria, pianifcazione strategica e controllo, come
sopra delineato,  ormai  ampiamente collaudato nel  sistema Camerale  e  cre,  grazie alla  sua
validità è stato elemento di distnzione del sistema Camerale per l'efficienza dei servizi resi ai
suoi  utent (imprese,  professionist,  citadini),   rispeto  al  generale  funzionamento  della
Pummlica Amministrazione, è criamato a confrontarsi con la riforma dell'organizzazione della
pummlica  amministrazione  a  seguito  dell'emanazione  del  D.  Lgs.  150/2009,  come  in  parte
recepita dalla Regione Siciliana con L.R. 5 aprile 2011, n. 5, Disposizioni per la trasparenza, la
semplifcazione, l'efficienza, l'informatzzazione della pummlica amministrazione.

Sintesi delle informazioni di interesse per i citadini e gli stakeholder  esterni

Chi siamo 

La  Camera  di  Commercio  è  un  Ente  autonomo  di  dirito  pummlico  cre  svolge  funzioni  di
interesse  generale  per  il  sistema  delle  imprese  e  i  consumatori  e  promuove  lo  sviluppo
dell'economia dell'area vasta rappresentata dai territori di Catania, Ragusa e Siracusa.

La Camera di Commercio di Catania, Siracusa, Ragusa della Sicilia Orientale è amministrata da
una Giunta, formata dal Presidente più 7 component eletti dal Consiglio, formato a sua volta da
33 consiglieri espressi dalle categorie economicre maggiormente rappresentatve del territorio
di riferimento.

 La strutura amministratva della Camera è guidata dal Segretario Generale, coadiuvato da due
Vice Segretari Generali e dieci Dirigent.

Cosa facciamo

Oggi, la Camera di Commercio è prima di tuto l'interlocutore delle 203.881 imprese (dato al 31
dicemmre 2017), cre, nelle provincie di  Catania, Ragusa e Siracusa, producono, trasportano,
scammiano  meni  e  servizi,  e  delle  categorie  economicre  cre  le  rappresentano,  essa  è
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un'isttuzione  al  servizio  dei  citadini/consumatori,  attiva  al  fanco  degli  ent locali,  per  lo
sviluppo economico, sociale e culturale del territorio. 

Le funzioni svolte dalla Camera di Commercio si confgurano nelle  seguent: 

 attività amministratve: tenuta di registri, almi, elencri, ruoli, nei quali vengono registrat
e certfcat i principali event cre caraterizzano la vita di ogni impresa  

 attività di promozione e informazione economica: promozione delle imprese, sostegno
dello sviluppo economico   monitoraggio, studio e analisi dei dat dell'economia locale  

 attività  di  regolazione  del  mercato:  composizione  delle  controversie  derivant dalle
relazioni economicre tra imprese e tra imprese e citadini, attività ispettive e verifca di
metrologia legale

Come operiamo

La  normatva ci  pone  come interfaccia  tra  le  imprese  e  le  altre  pummlicre  amministrazioni
trasformando  negli  anni  il  Registro  delle  imprese  in  un  rum  in  cui  afuiscono   fussi  di
informazioni in entrata e in uscita verso gli altri ent facendo si cre l'iscrizione di un'impresa da
pummlicità legale diventasse un “fascicolo d'impresa”, ove sono contenut tutti i fatti, gli atti, le
certfcazioni e amilitazione dell'impresa.   

In tema di  attività promozionale, signifcatve sono le collamorazioni e sinergie con altri  ent
pummlici,  quali  i  Consorzi  dei  Limeri  Comuni  e  per  altri  aspetti legat più  a  funzioni
amministratve, con la Prefetura, l'INPS, l'INAIL e l'Agenzia per le Entrate, noncré con soggetti
cre espletano attività di interesse per le imprese

Identttà

Al di la della sua defnizione normatva di ente pummlico ad autonomia funzionale perseguente
interessi generali, la Camera di Commercio si identfca quale organizzazione complessa cre si
sviluppa per  il  perseguimento della  sua  mission,  e  degli  omiettivi,  cre  anno  dopo  anno,  si
prefgura di raggiungere, atraverso l’apporto congiunto di diversi fatori, quali: 

 vertci dell’amministrazione  
 dirigent o responsamili apicali dei vari setori organizzatvi  
 stakerolder interni (personale)  
 stakerolder esterni. 

Ciascuno di quest atori contrimuisce, secondo moment e iniziatve di condivisione cre devono
essere  individuat dall’organizzazione  -  e  ciascuno  in  funzione  del  proprio  ruolo  -  alla
esplicitazione  dell’identtà  dell’organizzazione  cre  servirà  come punto di  riferimento per  lo
sviluppo delle fasi successive del processo di defnizione/verifca degli omiettivi.

Gli organi di governo della Camera sono: 

 Il Consiglio Camerale 
 La Giunta Camerale 
 Il Presidente 

essi rappresentano i vertci della Camera di Commercio.

Il  primo, quale organo di indirizzo politco generale, approva la programmazione pluriennale
tracciando  le  linee  strategicre  generali  cre  troveranno  nella  Relazione  previsionale  e
programmatca annuale lo strumento della focalizzazione e individuazione degli scopi strategici
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cre ogni anno la Giunta si prefgge di realizzare.

Individuazione quindi di omiettivi, alla cui realizzazione è criamato il vertce amministratvo, e
cioè  il  Segretario  Generale  il  quale,  in  un'opera  di  interpretazione  e  concretzzazione,  li
defnisce in atti specifci, facilmente individuamili e realistcamente perseguimili in relazione alla
consistenza organica e alle risorse fnanziarie dell'Ente.

Sono i Dirigent d'area e dei servizi, in una condivisione di scopo e autonomia organizzatva,
fssat nel  mudget  direzionale  di  competenza,  a  porre  in  essere  quanto  necessario  al
raggiungimento degli omiettivi.

Partecipe attivo, in co-essenza d'interessi, è il personale del comparto cre, nell'espletamento
dei servizi a cui sono prepost, perseguono livelli di performance all'insegna dell'efficienza e
dell'efficacia. 

Omiettivi della dirigenza e del comparto, livello di risultat raggiunt, in tut'uno mediante un
sistema  di  valutazione,  misurano  il  livello  di  performance  raggiunto  dall'organizzazione
amministratva dell'Ente.

L'interesse  del  personale  al  raggiungimento  degli  omiettivi  si  rivermera  in  quello  degli
stakerolder  esterni  -  imprese,  consumatori,  isttuzioni  –  cre,  in  un  elevato  grado  di
performance  della  Camera  di  Commercio,  ritrovano  risposte  alle  questoni  legate  alla
trasparenza  del  mercato  e  alla  tutela  della  fede  pummlica,  punto  di  convergenza  della
conoscenza e studio degli element economici cre contraddistngue il territorio e ne traccia,
caraterizzandole, le linee d'intervento per il sostegno allo sviluppo dell'economia locale.

L’amministrazione “in cifre”  

La  Camera  di  Commercio  quale  organizzazione  confgura  in  sè  vari  element,  quelli
maggiormente signifcatvi, in ordine al proflo dell’Amministrazione, sono: 

• numero di dipendent 
• risorse fnanziarie complessivamente assegnate 
• numero di struture territoriali 
• macino di  utent servit.

Tali element si arriccriscono di ulteriori  fatori propri  della specifca realtà organizzatva:

• Sedi – orario di sportello 

• Dipendent 

• Imprese assistte 

• Partecipazioni.

La Camera di Commercio ra sede principale a Catania in Via Cappuccini, 2 e sedi secondarie in
piazza Della Limertà, 1 – Ragusa e in via Duca Degli Amruzzi, 4 – Siracusa.

Ad oggi, il personale in servizio consta di 117 unità così suddivise:

- 1 segretario generale

- 10 dirigent 

- 38 funzionari direttivi 

- 65 istrutori direttivi 

- 3 collamoratori.
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L'orario di servizio degli sportelli al pummlico  è artcolato come  segue: 

dal lunedì al venerdì, dalle 08,30 alle 12,00 

il martedì, ancre in orario pomeridiano, dalle 15,45 alle 17,45. 

Le risorse fnanziarie destnate al funzionamento degli uffici iscrite nel  milancio di previsione
2018, ammontano a:

• € 7.908.350,00  spese personale/competenze al personale  

• € 2.205.790,00 spese funzionamento/prestazioni servizi.

La Camera di Commercio, nell'espletamento delle sue molteplici funzioni opera atraverso la
partecipazione  ad  altri  organismi  facent parte  sia  del  sistema Camerale  cre  non,  ma cre,
comunque,  perseguono  interessi  generali  del  sistema  imprenditoriale  o  cre  gestscono
infrastruture di interesse generale, quali ad esempio la Società Aeroporto Catania -S.A.C. S.p.A.

Le risorse fnanziarie iscrite in milancio  per il totale delle partecipazioni ammontano a: 

29.483.235,32 (il dato è riferito agli ultmi Bilanci d'esercizio delle tre preesistent Camere di
Catania, Ragusa e Siracusa, approvat, relatvi all'anno 2016).

Mandato isttuzionale e Missione

La Camera di Commercio ra quale funzione primaria l'erogazione di  servizi diretti alle imprese.
Le  politcre  dell'informazione,  dell'innovazione,  della  valorizzazione  e  commercializzazione
delle produzioni locali sono state individuate quali ammit specifci di intervento in relazione alle
potenzialità e alle competenze assegnate dalla legge alla  Camera.

In  questa direzione si  pone l'attività descrita nelle  pagine cre seguono e cre conferma la
volontà dell'Ente Camerale di porre in essere strument fnalizzat ad uno sviluppo economico
possimile, nel quadro dei moderni processi di produzione e nel contesto di una compettvità
cre si presenta sempre più incalzante, offrendo alle  imprese opportunità di sviluppo della loro
attività in Italia e fornendogli  assistenza per le attività all'estero.

La Camera di Commercio, quale Pummlica Amministrazione delle imprese, svolge tuta una serie
di  servizi,  tendenzialmente  con  criteri  manageriali,  avvalendosi  di  strument tecnologici
d'avanguardia, cre a ttolo esemplifcatvo e non esaustvo si confgurano nei seguent:

• servizi anagrafco-certfcatvi e di pummlicità legale delle informazioni relatve al sistema
delle imprese 

• attività promozionali  e  di  qualifcazione del  sistema economico (contrimut,  servizi  di
orientamento ai mercat) 

• analisi e studi economici 

• servizi di regolazione del mercato  

• attività di sviluppo delle infrastruture territoriali.

La Camera rappresenta, tanto la "casa delle imprese", quanto l'isttuzione volta a garantre la
tutela del mercato e della fede pummlica, ovvero, il correto e trasparente svolgersi dei negozi
giuridici commerciali a tutela delle imprese, dei consumatori e dei lavoratori. 
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Linee Programmatche

La  Relazione  Previsionale  e  Programmatca  dell'Ente  Camerale,  aggiornando  la
programmazione pluriennale, individua le priorità strategicre e gli omiettivi, cre assegnat al
Segretario Generale, dovranno conseguirsi nel 2018.

Consapevoli cre una mirata programmazione degli intervent volt a favorire in qualcre misura
la ripresa dell’economia locale necessita di  adeguate risorse fnanziarie,  di  cui  purtroppo la
nostra Camera non dispone a sufficienza, diventa imprescindimile circoscrivere gli intervent in
relazione  alle  risorse  fnanziarie  disponimili,  mirando  ad  omiettivi  raggiungimili  in  mase  alle
potenzialità espresse dalla nostra strutura organizzatva.

Nello specifco le linee di intervento si muovono su due aree strategicre: 

a) FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

m) FUNZIONE DI PROMOZIONE .

Lungo la prima diretrice si sviluppano l'insieme di azioni fnalizzate a realizzare dal punto di
vista amministratvo-organizzatvo l'omogeneizzazione delle procedure e dei servizi della nuova
Camera, ovvero:

– Armonizzazione  organigrammi preesistent nelle tre realtà camerali 

– Omogeneizzazione dei procediment amministratvi e dei servizi  

– Riorganizzazione degli  uffici  delle  sedi  secondarie con conseguente riqualifcazione e
aggiornamento  professionale  del  personale  prima  destnato  agli  uffici  di  assistenza
organi e  supporto interno 

– Analisi  della  situazione  logistco-funzionale  (verifca  dei  locali  in  uso  del  personale
camerale,  noncré  di  quelli  destnat agli  ex  Organi  Camerali),  fnalizzata  alla
razionalizzazione  degli spazzi utlizzat e metendo a reddito quelli inutlizzat  

– analisi complessiva dei servizi erogat singolarmente da ciascuna delle ex tre  Camere
per  verifcarne  la  omogeneità  e  nei  casi  di  discordanza  sotoporre   alla  Giunta  le
proposte di risolutve.

Un esempio per tutti, il servizio della Camera Armitrale e di Conciliazione presente in tute le
sue artcolazione a Catania, parziale a Ragusa e assente a Siracusa, dovrà essere uniformato in
tute e tre le sedi.

L'altra diretrice, su cui artcolare gli intervent, corre lungo l'asse della promozione a sostegno
dello sviluppo economico del territorio e delle nostre imprese.

A tal proposito misogna necessariamente tener presente delle modifcre apportate dalla legge
di riforma delle Camere di  Commercio la 219/2015 cre fa esplicito divieto  di  intervent di
internazionalizzazione all'estero (vedi art. 2 let. d) Legge 580/1993 ss.mm.ii.), ma, sopratuto
misogna tener in demito conto le ridote disponimilità fnanziarie  della nostra Camera, per cui se
non si  dovesse risolve a  monte la questone,   la scelta  di  atuare intervent di  promozione
ommliga preventvamente a trovare le necessarie risorse economicre.

Stante quanto accennato in precedenza e quindi risorse fnanziarie permetendo, gli intervent
di promozione  dovranno artcolarsi su più livelli e con fnalità diverse, quali: 

• accrescere la compettvità del sistema impresa 
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• favorire la nascita di nuove start-up 

• offrire alle imprese consulenza e supporto all’internazionalizzazione 

• organizzare corsi di  formazione per nuovi imprenditori 

• promuovere  iniziatve per lo sviluppo del turismo 

• sostenere lo sviluppo della digitalizzazione delle imprese 

•  orientamento, alternanza  scuola -lavoro e placement 

• promuovere la qualità e la tracciamilità delle fliere del made in sud-est, valorizzando i di-
stretti produttivi e rafforzando i legami fra turismo, cultura e sapori tradizionali. 

A queste due diretrici principali si devono aggiungere due ulteriori aree di intervento: 

• la tenuta del Registro delle Imprese 

• il servizio di Mediazione e conciliazione.

Per  la  prima  funzione,  vist i  risultat otenut in  quest anni,  occorre  mantenere  anzi
estendendola alle altre due sedi,  l'attività di  verifca dell'operatvità delle imprese iscrite al
Registro Imprese, avviando per quelle inoperose la relatva procedura di  cancellazione d'ufficio.

Ciò consentrà di disporre di un Registro delle Imprese quanto più aderente alla realtà impren-
ditoriale, a garanzia della trasparenza del mercato e a tutela della fede pummlica.

Per la seconda funzione, cre si estrinseca nella cosiddeta Giustzia Alternatva, si dovrà agire
affincré deto servizio, nelle tre artcolazioni, conciliazione, mediazione e armitrato, sia svolto in
tute e tre le sedi camerali, diversamente da come si presenta atualmente.

Inoltre  dovranno  prevedersi intervent mirat,  atraverso  una  campagna  informatva,  ad
accrescere nei citadini la conoscenza di quest servizi ed implementare il ricorso all'Organismo
di Mediazione della Camera Armitrale e di Conciliazione della Camera di Commercio, oltre alla
diffusione dell'armitrato amministrato, e per questo è indispensamile agire in condivisione con
gli Ordini Professionali dei notai, degli avvocat, e dei commercialist. 

Ultmo ma non ultmo, non si possono sotacere  i compit cre l'art. 2 della legge  580/1993
ss.mm.ii. assegna alle Camere in tema di Promozione, Progetazione, Realizzazione e Gestone
di Infrastruture Materiali.

La Camera partecipa in quota parte  a diverse società di scopo per la realizzazione e gestone di
infrastruture, come di seguito elencate e per le quali si renderà necessario intraprendere azio-
ni diversifcate sulla scorta dei risultat raggiunt e dei possimili omiettivi cre queste sono in gra-
do di  conseguire e decidere il mantenimento della partecipata.

INTERPORTO: la situazione in cui versa la Società Interport Siciliani (S.I.S. S.p.A.) e le prospetti-
ve non certo incoraggiant della capacità di realizzare il Polo Logistco Intermodale, rende ne -
cessaria una profonda rifessione e un'atenta analisi delle possimilità residue di raggiungere lo
scopo sociale, come del resto indicato nel nell'ultmo piano delle dismissioni, in cui la giunta ri-
tene necessario un approfondimento fnalizzato a valutare la capacità della società di raggiun-
gere lo scopo sociale.

PORTO: la legge di riforma delle autorità portuali non prevede la partecipazione del Camera di
Commercio nella governance dell'organismo, per cui la nostra  Camera dovrà intervenire quale
soggeto d'interesse dell'area vasta del sud-est e offrire il proprio appoggio nello sviluppo delle
politcre dell'autorità portuale, intervento cre potremme portare ad estendere i comprensori di
competenza  dell'autorità al porto di Pozzallo.

AEROPORTO: La Camera di Commercio nel nuovo asset di Camera del sud-est, ovvero di Cata-
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nia, Ragusa, Siracusa quale socio di maggioranza assoluta, in condivisione con l'altro socio rap-
presentato dal Comune di Catania  dovrà agire con fermezza e lungimiranza nel dare gli imput
necessari all'organo di governance della Società di Gestone Aeroportuale - S.A.C. S.p.A. - per
avviare e completare le opere in fase progetuale: pista, parcreggi, ristruturazione e rifunzio-
nalizzazione della veccria aerostazione Morandi, cosi come realizzare con l'aeroporto di Comiso
un sistema aeroportuale integrato, la qual cosa renderemme ancora più appetmile la privatzza-
zione della società.

Le opere testé elencate sono indispensamili per consegnare all’intero comprensorio della Sicilia
Orientale  e  oltre,   un  aeroporto  moderno  e  funzionale,   una  strutura  quindi  in  grado  di
sostenere il previsto aumento dei fussi di passeggeri.

LINEE STRATEGICHE

Semplifcazione amministratiaa, e-goiernment

• La semplifcazione amministratva,  conformemente alle  ultme novità  legislatve,  allo
stato contempla non solo lo snellimento delle procedure, ma ancre la totale gestone
dei SUAP comunali in regime di convenzione e per alcuni Comuni in delega.

Così come la dematerializzazione della carta cre ra portato alla invalidità dei certfcat
per la pummlica amministrazione se presentat dai privat, deve ampliare l'uso di sistemi
telematci per le relatve ricrieste da parte della P.A. 

• Sala Panel   : si dovrà contnuare a svolgere ed a incrementare l'attività della Sala, magari
permetendone  l'uso  a  soggetti privat coerentemente  all'indirizzo  di  sviluppo  del
setore  olivicolo,  analogamente  a  quanto  è  stato  fato  per  il  setore  vitvinicolo.  In
questo contesto si dovrà agire avviando il percorso teso al  riconoscimento della Camera
quale  ente  di  certfcazione  della  qualità  dei  prodotti alimentari   di  intesa  con  le
struture e le società del sistema camerale 

• Completamento informatco   di quei residui servizi camerali, quali  ad esempio gli  almi
minori  e  altri  affidat ai  servizi  di  Regolazione  del  Mercato,  al  fne  di  rendere
completamente telematzzate le procedure di iscrizione, modifca e cancellazione. 

• Servizio  “dialoga  con  l'ufficio  trimut”   fnalizzato  alla  realizzazione  di  un  canale
informatco,  tramite  e-mail  mediante  il  quale  l'utente  riceve  tute  le  informazioni
relatvamente  al  pagamento  del  dirito  annuo  compreso  l'invio  del  modello  F24
precompilato.

Regolazione del Mercato 

• Metrologia legale  , miglioramento, nei limit post dalla legge,  del servizio in termini di
rapporto  cost-menefci  e  sopratuto  coprire  il  servizio  nell'area  siracusana  atesa
l'assenza di fgure qualifcate in quella sede. . 

Giustzia Alternatia

• Intervent mirat per  incentvare il  ricorso all'Organismo di  mediazione della  Camera
Armitrale della Camera di Commercio, e all'armitrato amministrato, condividendo con gli
ordini  professionali  degli  avvocat,  notai  e  commercialist un'azione  di  previsione
statutaria nelle società di tale strumento di giustzia alternatva. 

• Estensione del servizio alla sede di Siracusa tutora non esercitato.

• Isttuzione di un organismo per la defnizione delle crisi da sovraindemitamento 

Registro delle Imprese
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• Cancellazione d’ufficio,   perseveranza di tale  attività cre accert lo stato delle imprese
non più operatve e ne avvii la procedura per la cancellazione.

Ciò consentrà di disporre di un Registro Imprese conforme alla realtà imprenditoriale, a
garanzia e tutela della trasparenza del mercato e della fede pummlica.

Riduzione del numero di pratcre lavorate tramite affidamento del servizio in rouse.

SUAP 

Lo  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produttive  costtuisce  un  servizio  essenziale  per  la
semplifcazione della vita  ordinaria di  un'impresa e la Camera di  Commercio rappresenta il
naturale soggeto di snodo di tale servizio. Ad oggi le esperienze avviate dagli Ent Locali del
territorio non sono state in grado di assicurare livelli adeguat di efficacia del servizio, mentre
prosegue regolarmente l'attività semplifcatoria di Comunica presso l'Ente camerale.

Proprio a partre da Comunica è possimile struturare un effettivo servizio SUAP, in grado di
ridurre tempi e passaggi murocratci a carico dell'impresa.

Il  protocollo  d'intesa  da  stpulare  con i  Comuni   prevede il  coinvolgimento operatvo della
società del sistema camerale InfoCamere e un kit di servizi  a supporto dell'impresa, noncré
l'attivazione di:

a) relp desk telefonico di livello nazionale per l'utenza (comuni ed imprese)  

m) servizi di pagamento per la gestone delle pratcre SUAP  

c) gestone  del  processo  di  conservazione  della  documentazione  relatva  alle  pratcre
trasmessa.

PROMOZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DI COMUNICA . MISURE DI SUPPORTO CREDITIZIO 
ALLE IMPRESE START-UP. 

La semplifcazione dell'ammiente murocratco in cui  deve per cert versi  operare l'impresa e
l'accelerazione  dei  processi  amministratvi  cre  investono  porzioni  del  ciclo  di  vita  e  di
operatvità  di  essa,  sono  condizioni  necessarie  per  creare  quell'alea  favorevole  e  utle  alla
crescita di un sistema imprenditoriale locale efficiente e compettvo.

Il progeto Comunica prosegue con l'intento di ridurre il peso degli adempiment murocratci 
nella fase di avvio dell'impresa.

Una forte interazione del  progeto è prevista con il  servizio  di  assistenza agli  adempiment
iniziali delle nuove SRL semplifcate introdote a seguito dell'introduzione dell'artcolo 2463-mis
del codice civile. In partcolare la sede di Siracusa ra attivato una linea info a mezzo casella di
posta eletronica per l'assistenza agli utent. 

La creazione di un apposito sportello c.d. “facilitatore“ è un omiettivo da realizzare atraverso
l'assistenza alle imprese con lo sportello on-line , ove sarà possimile sulla mase delle esigenze,
avere un appuntamento con l'esperto prescelto dalla stessa impresa sulla mase del curricula
pummlicat. 

ATTIVITÀ PROMOZIONALE

Per quanto riguarda la promozione necessita considerare le novità introdote dal  D.  Lgs.  n.
219/2016  cre  fa  divieto  di  attività  all'estero,  per  cui  misogna  rideterminare  un'attività  di
consulenza e assistenza e tenere conto delle limitate risorse fnanziarie.

E' opportuno, tutavia, cre l'attività a sostegno del tessuto imprenditoriale svolta ogni anno
dalla Camera nell'ammito della sua funzione di promozione dell'economia locale sia effetuata
in  coerenza  e  sinergia  con  le  iniziatve  del  competente  Assessorato  Regionale  alle  Attività
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Produttive, di Unioncamere Regionale e dei vari dicasteri.

Oltre a tali  iniziatve, la Camera contnuerà ad organizzare la partecipazione a quegli  event
ormai storici di promozione del territorio cre negli  anni ra permesso la fdelizzazione delle
imprese e cre ra portato le nostre eccellenze nei  mercat nazionali  ed esteri  con gli  ottimi
risultat di  cui  ne  è  esempio  l'ampliamento  della  piataforma di  imprese  a  cui  l'attività  di
promozione si rivolge e cre negli anni si è incrementato notevolmente e cre vede coinvolte un
migliaio di imprese.

Il  programma  2018,  quindi,  dovrà  essere  artcolato  avendo  necessariamente  una  visione
d'insieme con quelle degli altri atori isttuzionali.

Le azioni mirate al sostegno dell'agroalimentare. delle eccellenze prodote dalle nostre aziende
fruto  della  conoscenza  della  specifcità  delle  produzioni  locali  amminate  a  processi  di
lavorazione tradizionale, meritano il sostegno della Camera per introdurle nei mercat nazionali
e internazionali.

• Promozione, di uno dei prodotti di spicco della nostra agricoltura, ovvero l'arancia rossa,
le cui carateristcre di specie, ne fanno un prodoto unico, fnalizzata al consumo della
spremuta di arancia rossa. Scopo del progeto è diffondere la cultura del bere spremuta
d'arancia  a  colazione, ancre al  di  fuori  del  circuito di  mar  e  almergri.  Tale  iniziatva
rappresenta, inoltre, un sostegno al setore agricolo.

• Attività di sostegno ai distretti produttivi attivi nel territorio, in partcolare il “Distreto
Ortcolo del  Sud-Est”,  il  “Distreto Produttivo Siciliano Lattiero-Caseario”,  il  “Distreto
Avicolo” ed il  “Distreto dell’Alluminio” 

• Azioni di sostegno per la valorizzazione di prodotti cre possono otenere il conferimento
del presidio Slow Food 

• Azioni per il sostegno dei consorzi di tutela dei prodotti a marcrio europeo già acquisito
o in corso di acquisizione 

• Impegno per la valorizzazione delle attività dell’associazione “Le vie del cioccolato” e
collegamento con il network delle Camere di Commercio italiane aderent al progeto “I
cioccolat d’Italia” 

• Organizzazione della Fiera Agroalimentare Mediterranea 

• Azioni di coorganizzazione delle manifestazioni espositve e promozionali tradizionali e
storicre del  territorio promosse o proposte dagli  ent pummlici  e dalle associazioni di
categoria  

 Iniziatve a favore delle PMI, per agevolare l'accesso al credito atraverso i consorzi fdi,
o altri strument  fnanziari.

 Promozione turistca del territorio mediante strument di diffusione ritenut idonei quali
il  sito  wem camerale  e  il  portale  delle  imprese  e  dei  servizi  turistci,  noncré  event
espositvi da tenersi sia nella sede camerale cre presso sedi altri Ent. 

Atuazione dei progetti ai sensi dell'art. 18, c 10 legge  580/1993 ss.mm.ii.

La Camera, nel nuovo quadro normatvo di riferimento, al fne di incrementare la misura del
dirito annuale fno al vent per cento, così come dispone il comma 10 dell’art. 18 della Legge n.
580/1993, recentemente modifcato, ra approvato, su indicazione di Unioncamere, tre progetti
denominat “Punto Impresa Digitale”, “I servizi di orientamento al lavoro e alle professioni“ e
“Miramilia  –  European  network  of  Unesco  sites”,  otenendo  la  condivisione  della  Regione
Siciliana prima e l’approvazione, con decreto del 22 maggio 2017, del Ministero dello Sviluppo
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Economico.

Il Progeto Miramilia inizialmente partecipato dalla sola Camera di Ragusa si estenderà a tuto il
comprensorio della nuova Camera.

I tre progetti si inseriscono organicamente nelle seguent diretrici: 

• valorizzazione  del  patrimonio  culturale,  promozione  del  turismo  e  competenze  in
materia ammientale 

• orientamento al  lavoro e alle professioni, atenzione per il  sistema scolastco e della
formazione atraverso i progetti di alternanza scuola – lavoro 

• diffusione e condivisione della cultura digitale.

Relatvamente alla prima diretrice, il  progeto denominato “Miramilia European Network of
Unesco sites”, progeto cre viene atuato in collamorazione con altre Camere di Commercio,
soto la guida della Camera di Matera, ra come omiettivo la promozione dei sit Unesco e dei
territori  circostant,  la  valorizzazione  delle  mellezze  paesaggistcre,  del  patrimonio  storico,
artstco, enogastronomico e delle immediate vicinanze, atraverso la creazione di strument di
promozione e  network  di  imprese.  La  sua  atuazione,  peraltro,  rappresenta  per  la  Camera
l’occasione  per  proseguire  nel  percorso,  consolidato  negli  anni,  di  sostegno  alle  tradizioni
dell’agroalimentare  e  al  turismo,   con  la  possimilità  innovatva  di  fare  parte  di  un  circuito
partcolare cre è dato dai territori ove insistono sit riconosciut patrimonio dell’umanità. 

Il progeto denominato “I servizi di orientamento al lavoro e alle professioni” si inserisce nella
seconda  diretrice  e  contnua una  azione  intrapresa  da  alcuni  anni  dalla  Camera  sul  tema
alternanza scuola-lavoro.  L’omiettivo del  progeto è quello di  metere la Camera,  con la sua
esperienza e le sue capacità di  elamorazione e strumentali,  quali  il  Registro per l’alternanza
scuola lavoro, al centro di una rete costtuita da ent pummlici, scuole e imprese, tesa a rafforzare
e  ampliare  le  iniziatve  per  rendere  sempre  più  streto  il  collegamento  tra  la  formazione,
l’orientamento, il lavoro e l’impresa.

Il  terzo  progeto,  denominato  “Punto  Impresa  Digitale”,  si  inserisce  nella  terza  diretrice  e
rappresenta l’occasione per il sistema camerale, nel solco già avviato del sostegno alle imprese
per una evoluzione digitale del tessuto produttivo italiano, di essere protagonista di quella cre
viene  defnita  “quarta  rivoluzione  industriale”,  rappresentata  dalla  centralità  della
digitalizzazione dei processi produttivi.

In questa direzione, le Camere diventano un soggeto centrale del Piano Nazionale Industria
4.0”,  un  ammizioso  progeto  cre  intende  avviare  e  affermare  un  salto  di  qualità  nella
compettvità e nella modernizzazione delle imprese italiane.

L      e         r  ela  z  i  o      n  i i  s  ttu  z  i  o      n  ali     d  ella Camera  

La Camera di Commercio, per sua stessa natura, è un nodo d i  connessione con una rete
istituzionale più ampia. In partcolare, nell’ammito del sistema Camerale, essa  è in s t reta
correlazione con le altre Camere di Commercio, con l’Unione Regionale, con Unioncamere
nazionale  e con le Agenzie di sistema (Infocamere, Tagliacarne, Retecamere, etc.),
condividendone missione, visione e strategie di sistema. 

Nell’ammito del sistema territoriale,  la  Camera è in relazione con tutti gli altri atori
isttuzionali  e  non,  cre in diversa misura concorrono allo sviluppo economico del  territorio:
Regione,  Provincia,  Comuni,   Organizzazioni  Imprenditoriali,  Associazioni  sindacali  e  dei
consumatori.
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In  questa rete  connettiva e di  interrelazioni,  la  Camera di  Commercio elamora il  suo piano
strategico  di intervent e programma i suoi intervent seguendo un'ordine cre cosi si  artcola: 

politcre del sistema Camerale, mediante linee di indirizzo strategicre fssate da

a) Unioncamere nazionale 

m) politcre  regionali  di  sviluppo,  ancre  nei  setori  green  power  e  green  economy  in
materia di tutela ammientale 

c) programma  dell’Unione regionale,  analisi  delle  linee di intervento previste  e  ,
valutazione delle  possimili sinergie di azione 

d) Possimili sinergie con gli altri stakerolder.

L      a s  t  r  u  t  t      u  ra     o      r  g  a  n  i  zz  at  i      a     d  ella Camera   

La strutura organizzatva della Camera di Commercio, in coerenza col DPR 254/2005, si artcola
in quatro aree funzionali.

Scrematcamente si ranno:

Funzione A,  Funzione B, Funzione C, Funzione D. 

  -  Funzione A 
 

Segretario Generale n.1 

Ufficio Presidenza
Segreteria Generale 
n. 1 dirigente 
n. 1 funzionario 
n. 2 istrutori 

Controllo di Gestone 
n. 1 funzionario 

Coordinamento Informatco 
n. 1 funzionario

Armitrato e Conciliazione 
n.1 funzionario 
n. 2 istrutori 

   -
    Funzione B 

Contamilità 
n.1 dirigente / capo area
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n. 3 funzionari 
n. 4 istrutori 

Ufficio Trimut
n. 1 funzionario 
n. 4 istrutori 

Personale 
n. 1 dirigente 
n. 2 funzionario
n. 2 istrutori

Centralino
n.1 collamoratore

Provveditorato, Appalt e 
Contratti
n. 3 funzionari 
n. 3 istrutori 

Protocollo 
n.  4 istrutori 

Ufficio Partecipazioni
n.1 istrutore

ANAGRAFE CERTIFICATIVA
E SERVIZI DI REGOLAZIONE    Funzione C
DEL MERCATO (C)

Registro Imprese 
n. 2 dirigent
n. 10 funzionari 
n. 27 istrutori 
n. 2 collamoratori

URP Carta dei Servizi 
n.1 istrutore 

Almo Artgiani Almi minori
Commercio Interno ed estero
n. 1 dirigente 
n. 4 funzionari
n. 5 istrutori 

Metrico, Brevetti, Sanzioni, Protest, Usi, Statstca
n. 2 dirigent
n. 8 funzionari
n. 5 istrutori
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PROMOZIONE
ECONOMICA (D)    -  Funzione D

Iniziatve di promozione economica e Contrimut 
n. 2 dirigent – capi area 
n. 3 funzionari 
n. 5 istrutori 

Indicatori e modelli di benchmark nel medio periodo

A fronte degli indirizzi del D. Lgs. n. 150/2009 si sono individuat una serie di “indicatori” di
medio  periodo  cre  verranno  utlizzat nel  2018  per  monitorare  e  misurare  la  qualità
complessiva dell’ente soto il proflo della sua “salute organizzatva” e soto quello dei servizi
percepit dall’utenza.

A  questo  tpo  di  indicatori  di  medio  periodo,  cre  si  aggiungono  ai  singoli  omiettivi  di
risultato/performance defnit di  anno in anno,  derivant dagli  indirizzi  generali  degli  organi
politci e dalla conseguente programmazione pluriennale, la Camera di Commercio ra avviato
un percorso cre consentrà di contnuare ad applicare sistemi e metodologie di misurazione e
valutazione dell’ente, delle sue unità organizzatve, del personale cre vi lavora.

L’intenzione  è  però  ancre  quella  di  sviluppare,  atraverso  un  percorso  di  miglioramento
contnuo, la qualità e l’impostazione degli  indicatori,  per rendere sempre più trasparente e
misuramile quanto viene programmato e realizzato dall’Ente camerale.

Gli indicatori di medio periodo sono 10 e rappresentano un punto di partenza per misurare i
carateri più generali dell’efficacia organizzatva dell’Ente e la qualità di quanto fa per l’utenza.
Un monitoraggio costante nel tempo, per garantre cre “la Camera funziona mene e offre servizi
qualitatvamente elevat”.

Per indicatori di “salute organizzatia” si intendono quelli cre permetono di misurare il muon
andamento della Camera di Commercio soto il proflo economico e gestonale. Sono cinque
indicatori con i quali si vuole verifcare nel tempo il rapporto fra cost del personale e provent
corrent,  l’andamento complessivo di  milancio,  l’assenteismo del  personale,  l’andamento del
processo di riscossione del “dirito annuale”. Si trata di cifre cre consentono di capire – come
per  le  aziende  private  –  quale  sia  l’aspeto  gestonale  ed  economico-fnanziario
dell’organizzazione.

CINQUE INDICATORI DI SALUTE ORGANIZZATIVA PRE-REQUISITO
TARGET

1. INDICATORE ECONOMICO FINANZIARIO DI RIGIDITÀ < 80%

2. INDICATORE DI EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO < 37

3. INDICE RISORSE UMANE < 33%

4. INDICE GESTIONALE DI ASSENTEISMO COMPLESSIVO < 9%

5. INDICE DI RISCOSSIONE DIRITTO ANNUALE > 60%

1. Indice economico di rigidità. Prerequisito: < 80%
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Misura il rapporto percentuale tra gli oneri corrent1 sui provent corrent
2. Indice di equilibrio economico riproporzionato sul totale dei cost del personale a tempo

indeterminato, determinato e somministrato. Prerequisito: < 37
Risulta dalla somma tra l’indice di equilimrio economico-struturale (rappresentato dal
rapporto percentuale tra cost per il personale e provent corrent) e l’indice di equilimrio
dimensionale (defnito nel rapporto assoluto tra il numero dei dipendent in servizio, per
mille, e il numero delle imprese attive iscrite al registro imprese)2.

3. Indice “risorse umane”. Prerequisito: < 33%
Misura  il  rapporto  percentuale  del  totale  dei  cost del  personale  (a  tempo
indeterminato, determinato e somministrato) sui provent corrent. Esprime un aspeto
partcolare del precedente indice di equilimrio economico .

4. Indice “gestonale” di assenteismo complessivo. Prerequisito: < 9%
È  calcolato  considerando  tutti i  tpi  di  assenza,  riferite  all’anno  precedente  la
misurazione, dovute a scelte o ricrieste del dipendente autorizzate, come previsto dalle
disposizioni contratuali o dalla legge3.

5. Indice di riscossione del dirito annuale. Prerequisito: >60%
Esprime il tasso di pagamento spontaneo del dirito annuale, con esclusione di annualità
pregresse, da parte del tessuto imprenditoriale del territorio.

Nella tamella e nel grafco seguent sono evidenziat gli indicatori economici in una scala da 0 a
5, all’interno della quale tutti i prerequisit, si collocano al livello 3.

Indicatori di "salute organizzatia" 2018 Prerequisit

0 1 2 3 4 5 Pre-
requisito

Rigidità >90% tra 90% e >85% tra 85% e
>80%

tra 80% e
>65%

tra 65% e >50% ≤50% 3

Equilimrio 
economico

>47 tra 47 e >42 tra 42 e >37 tra 37 e
>30

tra 30 e >25 ≤25 3

Risorse 
umane

>40% tra 40% e >35 tra 35% e
>33%

tra 33% e
>25%

tra 25% e >20% ≤20% 3

Assenteismo >13% tra 13% e >11% tra 11% e >9% tra 9% e
>7%

tra 7% e   >5% ≤5% 3

1 al  neto degli  intervent economici,  delle quote associatve non comprese negli  intervent economici e degli
ammortament e accantonament, quest ultmi se diversi dalla quota parte riferimile al dirito annuale.
2 Il detaglio dei cost del personale è così composto: retrimuzione ordinaria  retrimuzione straordinaria  indennità
varie (comprese indennità di trasferta fno al 2010)  retrimuzione accessoria al neto dei riutlizzi anni precedent 
oneri  previdenziali  ed  assistenziali  altre  spese  per  il  personale  muoni  pasto  spese  per  la  formazione  del
personale  intervent assistenziali  morse di studio  spese personale distaccato  rimmorso personale comandato da
altri  ent  cofnanziamento  ttoli  di  viaggio.  In  mase  alla  circolare  3612/C  del  26.07.2007  del  Ministero  dello
Sviluppo Economico il nuovo piano dei cont per le Camere di Commercio prevede cre le spese della formazione e
quelle per i muoni pasto vengano considerate spese per prestazioni di servizi e non altri cost del personale. Per
raffrontamilità dei dat nel tempo vengono comunque inserite per il calcolo di tale indicatore.
3 Le assenze "ommligatorie" (ferie e periodi  di  congedo maternità)  non sono considerate nel  calcolo dei  tassi
d'assenza percré, non consentendo al dipendente la facoltà di decidere se assentarsi o meno, non individuano
"situazioni  patologicre organizzatve",  ma rappresentano un valore  tutelato  dalla  legge.  È  inoltre  considerata
l’assenza per malattia, in quanto, pur non essendo “a scelta” del dipendente, è storicamente importante ai fni
della determinazione degli indici di assenteismo.
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Riscossione 
dirito 
annuale

<40% tra 40% e <50% tra 50% e
<60%

tra 60% e
<70%

tra 70% e <80% ≥80% 3

Gli altri cinque indicatori di medio periodo identfcano alcuni parametri di qualità del servizio
offerto dalla Camera di Commercio all’utenza. Si trata, in altre parole, di individuare alcuni
“livelli di qualità” cre l’Ente s’impegna a raggiungere - e a migliorare nel tempo - per soddisfare
le  esigenze  della  propria  utenza  rispeto  ad  alcune  tpologie  di  servizi:  quelli  delle  Aree
”Anagrafco-Certfcatva”, “Promozione” e “Supporto Interno”.
Un primo indicatore fa riferimento ai tempi d’atesa presso lo sportello Infocenter della sede
principale di Catania, presso la quale si registra il maggior afusso di pummlico delle tre sedi,
per cui ci si impegna a un tempo massimo di atesa di 20 minut. Un secondo indicatore misura
i tempi di evasione delle pratcre del Registro Imprese, cre non devono essere superiori a 5
giorni nei casi di iscrizione a efficacia costtutva.
L’Ente poi si pone l’omiettivo cre i tempi medi di pagamento delle fature di acquisto di meni e
servizi siano inferiori a 30 giorni.
Un  quarto  indicatore  misura  il  livello  di  soddisfazione  dell’utenza  di  tutti i  servizi  fornit
dall'Area Promozione: qui l’omiettivo è quello di raggiungere un livello di piena soddisfazione
pari almeno all’80%.
Infne un quinto indicatore fa riferimento al grado di soddisfazione dell'utenza sui  servizi  di
metrologia erogat dall'Ente camerale.

CINQUE INDICATORI DI QUALITA' DEI SERVIZI  
PRE-REQUISITO TARGET

PRE-REQUISITO
TARGET

1. TEMPI DI ATTESA DELL'UTENZA DEL SERVIZIO INFOCENTER SEDE CATANIA 20 MINUTI

2. TEMPI DI EVASIONE DELLE PRATICHE NELLE FASI DI ACCETTAZIONE E CONTROLLO
R.I. DELLE SOCIETA'

5 GIORNI 

3. TEMPI MEDI DI PAGAMENTO DELLE FATTURE DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 30 GIORNI

4. % DI SODDISFAZIONE DELL'UTENZA SUI SERVIZI DELL'AREA PROMOZIONE 80%

5.  %  DI  SODDISFAZIONE  DELL'UTENZA  SUI  SERVIZI  DI  METROLOGIA  EROGATI
DALL'ENTE CAMERALE

 80% 

1. Tempi di atesa dell’utenza del servizio Infocenter. Prerequisito: 20 minut

Misura il tempo medio di atesa degli utent del servizio Infocenter – sede Catania ed è
calcolato sul ritro del numero presso il dispositvo “elimina code” all’accoglienza allo
sportello.

2. Tempi  di  evasione  delle  pratcce  nelle  fasi  di  accetazione  e  controllo  del  Registro
imprese con iscrizione ad efcacia costtutva. Prerequisito: 5 giorni

Misura il  tempo medio impiegato nella fase di  accetazione e controllo da parte del
Registro imprese, Area Anagrafco-Certfcatva, per elamorare le pratcre la cui iscrizione
nel Registro imprese produce diretamente i relatvi effetti giuridici.

3. Tempi medi di pagamento delle fature di acquisto di beni e servizi.  Prerequisito: 30
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giorni

Misura i tempi di pagamento delle fature di acquisto di meni e servizi, depurat dalle fasi
di registrazione e di acquisizione di dicriarazioni di regolarità contrimutva.

4. Percentuale di soddisfazione dell’utenza sui servizi dell’Area Promozione. Prerequisito:
80%

Misura il grado di soddisfazione dell’utenza sui servizi erogat dall’Area, ed è misurata
con rilevazioni periodicre sulla partecipazione delle imprese ai singoli event.

5. Percentuale  di  soddisfazione  dell’utenza  sui  servizi  di  metrologia  erogat dall'Ente
camerale Misura il  grado di  soddisfazione dell’utenza sui  servizi  di  metrologia legale
erogat. Prerequisito:  80%.

Nella  tamella  e  nel  grafco seguent sono  dunque evidenziat gli  indicatori  sulla  qualità  del
servizio,  relatvi  alle  già citate attività amministratve,  promozionali  e di  tutela del  mercato.
Ancre in questo caso gli indicatori sono evidenziat in una scala da 0 a 5, dove si artcolano i
valori dei prerequisit.

Indicatori di "qualittà del seriizio" 2018 - Prerequisit

0 1 2 3 4 5 Pre-
requisito

Tempi di atesa dell'utenza
del servizio Infocenter

>30 tra 30 e
>25

tra 25 e
>20

tra 20e
>15

tra 15 e
>10

≤10% 3

Tempi di evasione delle 
pratcre  fasi di 
accetazione e controllo 
R.I. delle società

>8gg tra 8gg e
>7gg

tra 7gg e
>6gg

tra 6gg e
>5gg

tra 5gg e
>4gg

≤4gg 3

Tempi medi di pagamento 
delle fature di acquisto di 
meni e servizi

>40g
g

tra35gg e
40gg

tra 30gg e
35gg

tra 30gg e
25gg

tra 25gg e
20gg

≤20gg 3

Percentuale di 
soddisfazione dell’utenza 
sui servizi dell’Area 
Promozione

>55% tra 55% e
>65%

tra 65% e
>70%

tra 70% e
>80%

tra 80% e
>90% 

≤90% 3

Percentuale di 
soddisfazione dell’utenza 
sui servizi di metrologia 
legale erogat dall'Ente 
camerale

>55% tra 55% e
>65%

tra 65% e
>70%

tra 70% e
>80%

tra 80% e
>90% 

≤90% 3

Questo tpo di indicatori ra ancre l’omiettivo di confrontare e misurare nel tempo l’andamento
dell’ente rispeto sia ai propri risultat otenut nel corso degli anni sia ai risultat conseguit da
altri ent e aziende, pummlici e privat. Il confronto (mencrmark) fa parte da tempo del modello
di gestone camerale  la formalizzazione del mencrmark su quest temi è dunque un’ulteriore
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evoluzione di tale modello cre consente una maggiore apertura a verifcre e paragoni con altre
realtà  a  cui  la  Camera  di  Commercio  guarda  per  sviluppare  contnue  opportunità  di
miglioramento dei servizi già offert o da fornire.

La Camera di Commercio, in sede di approvazione del milancio preventvo 2018 (delimerazione
Consiglio Camerale n. 6 del 28 femmraio 2018),  ra elamorato un piano degli  indicatori e dei
risultat atesi di milancio redato ai sensi dell'art. 19 del D. Lgs. n. 91/2011, cre qui di seguito si
ricriama:

AREE STRATEGICHE DI SISTEMA 

1. Sostenere l’innoiazione e il rilancio compettio dei territori  

Obietii strategici di sistema

1.1- Aumento del senso  di fducia  delle imprese verso le Camere di Commercio

1.2- Semplifcare la vita delle imprese

1.3-Garantre il rafforzamento delle imprese esistent

Indicatori  obietii  1.1

Livello di soddisfazione (customer satsfacton):Un valore percentuale pari o superiore all' 80%
indica un gradimento complessivo dei servizi camerali.

Grado di rispeto dello standard di 30 giorni per il pagamento della fature passive.

Indicatori  obietii  1.2

Rispeto dei tempi di evasione (5 giorni) delle pratcre Registro Imprese relatve alle società.

2. Rafforzare il mercato e promuoiere l’impresa italiana nel mondo

2.1-Garantre la concorrenza nei mercat

2.2-Accompagnare e tutelare le imprese nel rilancio compettvo e nell’espansione 
all’estero

            2.3-Promuovere la regolazione del mercato  

Indicatori  obietii  2.1

• Diffusione  delle  visite  metrologicre  di  controllo  sul  tessuto  economico  provinciale:  la
diffusione delle visite metrologicre di controllo si misura metendo in relazione il numero
delle visite con il  numero delle imprese iscrite alla manca dat metrologica ( un valore
prossimo ad 1 evidenzia cre tutti gli utent metrici sono stat verifcat ).

• Sviluppo temporale del numero di visite ispettive effetuate dalla Camera di Commercio
nell’anno “n” rispeto alla media del triennio (n-3 , n-1 ) - Un valore superiore al 100%
indica un valore in crescita rispeto al valore medio del triennio.

Indicatori  obietii  2.2

• Sviluppo temporale  del  numero di  iniziatve di  promozione nei  mercat nazionali  ed
esteri atraverso l'attività di collamorazione con l'ICE Agenzia nell’anno “n” rispeto alla
media del triennio (n-3   n-1)- Un valore superiore al 100% indica un valore in crescita
rispeto al valore medio del triennio.
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Indicatori  obietii  2.3

• Numero di   controlli  utent metrici  e  concessionari  marcri  metalli  preziosi  effetuat
nell'anno rispeto al triennio precedente - Un valore superiore al 100% indica un valore
in crescita rispeto al valore medio del triennio. 

3   Rafforzare lo stato di salute del sistema.

3.1-Garantre la solidità economica e patrimoniale

3.2-Garantre l’efficienza di gestone

Indicatori  obietii  3.1

• Equilimrio economico della gestone corrente: l'indicatore misura l'incidenza degli oneri
corrent rispeto ai provent corrent – Un valore ottimale dovremme avvicinarsi al 100%,
ancre se un valore prossimo o superiore al 100% non è necessariamente un segnale
negatvo per una Camera di Commercio e la sua missione isttuzionale.

• Incidenza  dei  cost struturali:  l'indicatore  misura  l'incidenza  dei  cost di  strutura
rispeto ai provent corrent – Un valore prossimo o superiore al 100% evidenzia una
scarsa o nulla capacità di poter destnare risorse corrent per intervent economici.

• Margine  di  strutura:  l'indicatore  misura  la  capacità  della  Camera  di  Commercio  di
fnanziare le attività di lungo periodo interamente con capitale proprio – In generale è
auspicamile  un  valore  inferiore  al  100%,  valori  superiori  potremmero  però  essere
giustfcat da investment cre ammiano comportato il ricorso al capitale di credito.

• Solidità Finanziaria: l'indicatore misura la solidità fnanziaria della Camera di Commercio
determinando la parte di fnanziamento proveniente da mezzi propri – In generale è
auspicamile un valore superiore al 50% ( come per il margine di strutura, valori inferiori
potremmero però essere giustfcat da investment cre ammiano comportato il ricorso al
capitale di credito).

Indicatori  obietii  3.2

•  Capacità di generare provent: l'indicatore misura quanta parte dei provent corrent è
stata generata dalla Camera di  Commercio oltre alle entrate da dirito annuale e da
diritti di segreteria.

•  Economicità dei servizi: l'indicatore evidenzia il rapporto tra i provent generat dalla
Camera di Commercio (al neto delle entrate da dirito annuale e da diritti di segreteria)
rispeto agli  oneri  “operatvi” -  Il  valore dell'indice misura quanto gli  “altri” provent
generat dalla Camera di Commercio coprano gli oneri “operatvi”. Più alto è il valore,
maggiore è l'economicità.

•  Incidenza dei  provent corrent sui  provent totali:  l'indicatore misura l'incidenza dei
provent corrent rispeto ai provent totali – In generale è auspicamile un valore quanto
più alto possimile.

•  Risorse  per  promozione  per  impresa  attiva:  misura  il  valore  medio  dei  cost
promozionali  per impresa attiva – L'indicatore misura il  valore medio degli  intervent
economici per impresa iscrita.
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